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RISOLUZIONE (UE) 2023/1825 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante delle decisioni sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2021, sezione III — 

Commissione e agenzie esecutive 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2021, 
sezione III — Commissione,

— viste le sue decisioni sul discarico per l'esecuzione del bilancio delle agenzie esecutive per l'esercizio 2021,

— visti l'articolo 99 e l'allegato V del suo regolamento,

— visti i pareri della commissione per gli affari esteri, della commissione per lo sviluppo, della commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, della 
commissione per i trasporti e il turismo, della commissione per lo sviluppo regionale, della commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale, della commissione per la cultura e l'istruzione, della commissione per le libertà civili, 
la giustizia e gli affari interni e della commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0101/2023),

A. considerando che il bilancio dell'Unione, che è uno strumento significativo ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
strategici comuni, rappresenta in media l'1,3 % del reddito nazionale lordo dell'Unione e il 2,4 % della spesa delle 
amministrazioni pubbliche degli Stati membri e della spesa pubblica complessiva nell'Unione;

B. considerando che, quando concede il discarico alla Commissione, il Parlamento verifica e valuta se i fondi sono stati 
utilizzati in modo corretto e se gli obiettivi strategici sono stati conseguiti a seguito di audit interni ed esterni, 
confermando così la regolarità e la performance della spesa della Commissione in termini di rapporto costi/benefici;

Priorità politiche

1. ricorda il suo forte impegno nei confronti dei principi e dei valori fondamentali sanciti dal trattato sull'Unione 
europea (TUE) e dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), comprese la buona gestione finanziaria 
quale prevista all'articolo 317 e la lotta contro la frode e la tutela degli interessi finanziari dell'Unione di cui 
all'articolo 325;

2. sottolinea che trasparenza, responsabilità e integrità sono principi etici essenziali in seno alle istituzioni dell'Unione; 
ricorda le conclusioni e le raccomandazioni della Corte dei conti («Corte») contenute nella sua relazione 
speciale 13/2019 sui quadri etici delle istituzioni dell'UE, nonché la risoluzione del Parlamento del 16 settembre 
2021 sul tema «Rafforzare la trasparenza e l'integrità nelle istituzioni dell'UE creando un organismo europeo 
indipendente responsabile delle questioni di etica» che abbia, da un lato, un ruolo preventivo con poteri di 
sensibilizzazione e di orientamento etico e, dall'altro, un ruolo di conformità e una funzione consultiva, con la 
facoltà di formulare raccomandazioni su questioni etiche, tra cui i conflitti di interessi;

3. sottolinea il ruolo dell'EPPO, dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust), di 
Europol e dell'OLAF nella lotta contro la corruzione; chiede che le capacità dell'EPPO e dell'OLAF, come anche la 
loro cooperazione, siano ulteriormente rafforzate; chiede norme comuni anticorruzione applicabili a tutto il 
personale degli organismi dell'Unione;

4. evidenzia l'importanza del bilancio dell'Unione ai fini della realizzazione delle priorità politiche di quest'ultima, 
nonché il suo ruolo di assistenza agli Stati membri in situazioni impreviste come la pandemia di COVID-19 e le sue 
conseguenze; sottolinea che una corretta e tempestiva esecuzione del bilancio consente di affrontare in modo più 
efficiente ed efficace le necessità e le sfide in diversi settori di intervento; mette in guardia contro il fatto che 
l'esecuzione del bilancio in tempi eccessivamente ristretti può portare a un aumento degli errori e delle irregolarità;


